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Rossella Bocciarelli
ROMA

Nel corso dell’ultima audi-
zionedifronteairappresentan-
ti del Senato il presidente
dell’Abi, Giuseppe Mussari, ha
tenuto a sottolineare che sul
credito alle imprese il sistema
bancario «sta facendo il massi-
mo, nelle difficilissime condi-
zioni date». E ha sottolineato
che «in questa fase dobbiamo
ragionare su misure non con-
venzionali come quelle del
2009, con le altre associazioni
di impresa» ricordando anche
chelamoratoriadel2009«èco-
stata alla banche, in termini di
liquidità, 15 miliardi».

Già, ma quali sono queste
"misurenonconvenzionali"al-
le quale ha fatto riferimento il
responsabile di Palazzo Altie-
ri?Perlaverità, i lavorisonoan-
cora in corsoe tra le varie asso-
ciazioni (Confindustria, Rete-
impreseItalia,Alleanzacoope-
rative) e i rappresentanti dei
banchieri per il momento si è
ancora nella fase di lavorazio-
ne tecnica di unnuovo "Avviso
comune", quella che serve per
comprendere le esigenze delle
piccolee medie aziende.

Ma i tempi per arrivare a so-
stituire quell’accordo che at-
traverso alcune proroghe ha
permesso fino al 31 gennaio
scorso di sospendere il paga-
mentodegli interessiedellera-
te di debiti che le aziende non
riuscivanoad onorare saranno
rapidi, assicurano tutti i parte-
cipanti al tavolo. Il vecchio ac-
cordo ha interessato 260mila
imprese e ha lasciato, come ha
ricordato Mussari, 15 miliardi
di liquiditàall’internodelsiste-
ma economico.

Il nuovo, nelle intenzioni di
chi lostamettendoapunto,do-
vrebbe essere articolato come
unpacchetto dimisureconva-
rie opzioni possibili per le
aziende interessate (la platea
resta per l’appunto quella del-
le piccole e medie imprese so-
stanzialmentesanee vitali, an-

che se alle prese con alcuni
problemidi liquidità): ilmixal-
lo studio dovrebbe in pratica
prevedere gli interventi a bre-
ve, vale a dire una soluzione
per i problemi di finanziamen-
to per cassa ma dovrebbe con-
tenere anche misure relative
ai finanziamenti a medio-lun-
go termine.

Infine, il nuovo accordo do-
vrebbe prendere in considera-
zione gli aspetti della ricapita-
lizzazione delle imprese: oggi,
infatti, sono già previste delle
misure di incentivazione fisca-
le attraverso l’Ace (acronimo
di allowance for corporate
equity)perleimpresechedeci-
dono di ricapitalizzare. Le mi-
sure alle quali i tecnici dell’Abi
e delle aziende stanno pensan-
do sono quindi interventi di fi-
nanziamento bancario a fronte
diricapitalizzazionigiàincenti-
vate dal fisco.

Disicuro,diunacurapartico-
lare verso le pmi e di un’atten-
zione affinché il credito conti-
nui ad affluire verso le aziende
sane c’è bisogno, in una fase di
congiunturaeconomicasevera
come l’attuale.

Non è certo per caso che il
presidente della Banca centra-
le europea Mario Draghi
nell’ultimariunione delgover-
ning council di Francoforte ha
mostrato preoccupazione per
i segni recenti di deteriora-
mento della dinamica del cre-
dito, inpartedeterminati,hari-
cordato, anche da fattori d’of-
ferta. E ha incoraggiato l’inte-
ro sistema bancario europeo a
servirsiabbondantementedel-
la prossima operazione di fi-
nanziamento straordinario a
tre anni del sistema creditizio
che la Bce dovrebbe realizzare
il 29 febbraio prossimo, desti-
nino le risorse al finanziamen-
todell’economia. Il rischiocre-
dit-crunchcomefruttoavvele-
nato di una crisi finanziaria
che potrebbe essere finalmen-
te alle spalle è insomma anco-
ra in agguato.

All’Abi, tuttavia, tengono a
sottolineare che gli ultimi dati
relativi all’Italia, quelli che se-
gnalanocomeindicembrel’in-
crementotendenzialedegli im-
pieghi all’economia siano pari
al+2,3percentodimostranoan-
che che nel Paese per fortuna

si può ancora parlare di rallen-
tamento della crescita dei pre-
stiti e non di flessione vera e
propria come invece sta acce-
dendo in altri paesi (la Spagna
per esempio ha fatto registra-
re un -5,8 per cento; invece in
Germania la crescita tenden-
ziale dei prestiti all’economia
è pari al +1,5%).

Inoltre, osservano ancora a
Palazzo Altieri, l’ultima len-
dingsurveydellaBancacentra-
le europea e quella della Banca
d’Italia con particolare riferi-
mento al nostro Paese, oltre a
mettere in evidenza il deterio-
ramentodelleatteseel’aumen-
to della percezione del rischio
da parte delle banche, haanche
mostratounafortecadutadella
domandadiprestitiperinvesti-
mentieperfusionieacquisizio-
ni. In sostanza, tanto le banche
quanto le aziende di credito
percepiscono in modo molto
netto l’ingresso in recessione
dell’economia italiana. Tanto
più essenziale, quindi, che tutti
cerchinodicontenerealmassi-
moladuratadel "momentono"
dell’economia.
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FACILITÀ D’ACCESSO

Credito difficile per le imprese: la situazione in quattro regioni

L’accordochesiprofilaèutile
perchésiriferisceaifinanziamenti
abrevemaancheaquellialungo
termine.Tuttavia,aquantopare,
saràlimitatoallePmi
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Il Paese delle imprese
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Allarme credit crunch. Associazioni e banchieri lavorano su misure «anche non convenzionali» per rilanciare l’economia

Un piano per garantire liquidità
Allo studio un mix di interventi che dovrà assicurare più finanziamenti alle aziende

Q

L’accessoalcreditoinseguito
all’accordoinitineredovrebbe
esserepiùsemplice:dovrebbe
migliorarel’accessoalcreditosia
abreve,peresigenzedicassa,sia
pergliinvestimentialungo

Fonte: Banca d’Italia

Vera Viola
NAPOLI

Credito difficile, costo
del denaro troppo alto, e pre-
visioni negative per il prossi-
mo mese. Le imprese campa-
ne temono che a marzo si co-
mincerannoasentireglieffet-
ti della normativa europea
"past due" (entrata in vigore a
inizio anno) che impone alle
banchedisegnalareglisconfi-
namenti dopo 90 giorni anzi-
ché 180. «Prevediamo che a
marzo una percentuale altissi-
ma di imprese finirà in centrale
rischi–diceBrunoScuotto,pre-
sidente campano e vice presi-
dente nazionale con delega al
Mezzogiorno di Piccola indu-
stria (Confindustria) – la Pa
continua a tardare i pagamenti
e di conseguenza le imprese
nonriesconoarispettarelesca-
denze con il credito». Il Comu-
nediNapolihasiglatounaccor-
do con l’Associazione costrut-
tori che riconosce alle imprese
la possibilità di cedere il pro-
prio credito verso l’enteche of-
fre garanzie sul proprio patri-
monio immobiliare. Ma Scuot-
to avverte: «Si lavora molto e
sempre sulle garanzie, ma pri-
maopoinonbasteranno.C’èbi-
sogno di liquidità e a un costo
non troppo alto». Difficoltà di
accedere al credito anche per

Ambrogio Prezioso, costrutto-
re napoletano e vicepresidente
di Inarch, l’Istituto nazionaledi
architettura:«Ènecessarioindi-
viduare meccanismi per la cre-
scitaequindiperallargareicor-
donidelcredito».GiuseppeCa-
stagna, presidente di Abi in
Campania e direttore generale
del Banco di Napoli, cerca di
lanciareunmessaggiodiinco-
raggiamento. «Vedo una
schiarita – dice – grazie all’ab-
bassamentodellospreadealla
Bcecheriversa liquiditàsulsi-
stema bancario: negli ultimi
quindici giorni ci sono più ri-
sorse da destinare alle impre-
se. Anche se resta bassa la do-
manda di credito per investi-
menti.Quantoal"pastdue",in-
dubbiamente a fine primo tri-
mestre potrà esserci un peg-
gioramento dei rating della
clientela». La Regione mette
incampoilFondoperilMicro-
credito da 100 milioni. Primo
bandoagiugno.
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1 | VENETO

Il 70% è in difficoltà
Ossigeno da Intesa

2 | TOSCANA

Patto banche-Regione
per superare la stretta

3 | CAMPANIA

Crescono i timori
sugli effetti «past due»

4 | SICILIA

Con Jeremie alle Pmi
prestiti per 110 milioni
Nino Amadore
PALERMO

Una dote di 110 milioni
di euro destinata allo svi-
luppo aziendale delle picco-
le e medie imprese sicilia-
ne. È quanto prevede Jere-
mie Sicilia, iniziativa nata
dall’accordo tra la Regione
siciliana e il Fei (il Fondo
europeo di investimenti) e
gestita da Bnl. L’iniziativa è
stata presentata ieri a Paler-
mo mentre oggi lo sarà a Ca-
tania. Le risorse (44 milioni
di euro dal Fei e 66 milioni
dalla Bnl) serviranno a cofi-
nanziare progetti di investi-
mento delle Pmi siciliane fi-
no a 400mila euro, anche se
è allo studio la possibilità
che una parte delle risorse
possa finanziare progetti
tra i 400mila e un milione.
Ma in questo caso serve un
accordo tra la Regione sici-
liana e il Fei. Da lunedì pros-
simo sarà possibile presen-
tare le domande rivolgendo-
si alle filiali di Bnl: per il mo-
mento possono accedere le
imprese che aderiscono a
uno dei Consorzi di garan-
zia fidi convenzionati con
la banca del GruppoBnpPa-
ribas, ma, su richiesta del pre-
sidente di Assoconfindi Sici-
liaMarioFilippello,nellepros-

simesettimanedovrebberoes-
serci incontri finalizzati alla
firma di nuove convenzioni
perallargarelaplateadelleim-
prese. «Le aziende siciliane
potranno richiedere così fi-
nanziamenti, con un tasso de-
cisamenteagevolato»èilcom-
mento dell’assessore all’Eco-
nomiaGaetano Armao.

Funziona così: verranno
erogati prestiti chirografari
o ipotecari confinanziati
per il 60% con fondi Bnl a
tasso convenzionato e per il
40% con fondi Fesr con ri-
morso del solo capitale.
Una buona boccata d’ossige-
no per un sistema imprendi-
toriale in difficoltà: «I dati
sul sistema del credito in Si-
cilia – ribadisce l’assessore
– evidenziano un dato gra-
ve: in Sicilia si paga un tasso
di interesse sui prestiti più
elevato di almeno due punti
percentuali rispetto al resto
d’Italia».
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Giuseppe Chiellino
MILANO

Ci son voluti più di quattro
mesi,maoraiduemiliardimes-
siadisposizionedallaCassade-
positi e prestiti (Cdp) per le
imprese che vantano crediti
verso la pubblica amministra-
zione sono a portata di mano.
La convenzione tra la Cdp e
l’Associazione bancaria ita-
liana, indispensabilepersbloc-
care i fondi, sarà firmata nei
prossimi giorni, al più tardi en-
trofinemeseeamarzopartiran-
noleprimeoperazioni.

Le imprese creditrici verso la
Pa potranno cedere alle banche
che aderiscono alla convenzio-
ne i crediti in questione con la
clausola"prosoluto",ottenendo
l’incasso immediato delcredito,
al netto del "prezzo" pagato alla
banca e alla Cdp, senza ulteriori
garanzie.

Sarannofinanziabili leopera-
zioni di factoring chiuse dopo il
primoottobre2011.

Proprio a ottobre scorso, in-
fatti,erastatoapprovatol’inter-
ventodellaCassa.Perciòc’èchi
considera«burocratici»itempi
per scrivere la convenzione, al-
la luce delle esigenze di liquidi-
tà del sistema. Alla Cassa si di-
fendono spiegando che la con-
venzioneormaiindiritturad’ar-
rivohaunelevatolivellodicom-
plessitàperchériguardanonso-
lol’importodestinatoadargina-
re i ritardi nei pagamenti della
Pamal’interoplafond(10miliar-
didicui8perinvestimentiecir-
colante) stanziatoper lePmi, in
aggiunta all’importo del 2009
(altri 8 miliardi) interamente
utilizzato. Il factoring deicredi-
tiversolaPaèunmercatoincui
operano pochi istituti di credi-
to. Ilprincipale è Biis del grup-
po Intesa Sanpaolo che dal
2006 a oggi ha acquisito crediti
verso la Pa per poco meno di 10
miliardi. Si tratta in massima
partedicreditisanitari(versole
Regioni) e commerciali (verso
ProvinceeComuni).

I2miliardistanziatidallaCdp
sonounapiccolaboccatad’ossi-
genoper le Pmi,poco più diuna
goccia nel mare dei 70 miliardi

di crediti commerciali , che di-
ventanouncentinaioaggiungen-
do quelli fiscali. «Le dimensioni
delproblemanoncambiano»os-
servaGianlucaGarbi,addiBan-
ca Sistema, istituto di credito
specializzato nella gestione dei
crediti verso la Pa, controllato
datreFondazioni(Banco di Si-
cilia, CR Pisa e CR Alessan-
dria) nato nel 2011 dall’integra-
zione tra BancaSintesi ed SF
Trust (gruppo Royal Bank of
Scotland).

«Benvengaqualsiasi fontedi
finanziamento – afferma Garbi
– perché la domanda da parte
delle piccole e medie imprese
c’èedèelevata.Mailpuntofon-
damentale è rendere i crediti il
più possibile bancabili, cioè ri-
conosciutie certificati. Bisogna
individuare una gestione siste-
micadelproblemaperinvertire
iltrend.L’efficienzadellaPanei

pagamenti è fondamentale ma
richiede tempi lunghi perché è
un nodo strutturale». E invece
in Italia i tempi di pagamento si
allungano mentre nel resto
d’Europasiriducono.Garbipro-
poneilmetododelle"bestprac-
tice":«Andiamoavederechesi-
stema adotta il miglior pagato-
re,laLombardia,eapplichiamo-
loatuttiglialtri».

Banca Sistema ha 320 milioni
diimpieghidicuipiùdidueterzi
in questo segmento di mercato.
«Per il 2012 puntiamoaraggiun-
gere i 750 milioni di cui 500 nel
factoringdicreditiversolaPa».
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FIRENZE

La Toscana "fa sistema"
sul fronte del credito. A fine
gennaio, Regione e banche
(le principali) hanno firmato
un accordo per la concessio-
ne di finanziamenti alle im-
prese. Grazie alla garanzia di
FidiToscana, lafinanziariare-
gionale pubblico-privata, i
tassi d’interesse diventano
mediamente più bassi di un
punto-un punto e mezzo ri-
spetto a quelli applicati nor-
malmente. Una boccata d’os-
sigeno,chesiaggiungeal fon-
do di 5,5 milioni messo a di-
sposizione sempre dalla Re-
gioneperlaconcessionediga-
ranzie (l’80% a titolo gratuito
fino a un massimo di 800mila
euro) alle Pmi che effettuano
investimenti in Toscana.

«Quellodelcreditoèilprin-
cipale problema che le nostre
imprese devono affrontare in
questo momento», dice Gian-
franco Simoncini, assessore
regionalealleattivitàprodutti-
ve.«Èimportantecheleazien-
desane,cheinvestonopercre-
scere,trovinolerisorseneces-
sarie - sottolinea Pierfrance-
sco Pacini, presidente di Con-
findustria e di Unioncamere
Toscana-.Esperiamochepre-
sto a Roma si sblocchino i pa-
gamenti della Pubblica ammi-

nistrazione, così come sareb-
be importante attivare in To-
scana altri fondi di private
equity». Per Luciano Nebbia,
direttore regionale Toscana,
Umbria,Lazio,SardegnadiIn-
tesaSanpaolo,«leproblemati-
che di numerose imprese so-
no legate alla liquidità corren-
te e alla capacità d’incasso, sia
dalprivato chedalpubblico».

IdatiBankitalianoneviden-
ziano una flessione dell’attivi-
tà creditizia in Toscana: 112,80
miliardi gli impieghi erogati a
settembre 2011 e 112,86 a no-
vembre.Madimensioneesoli-
dità delle aziende fanno la dif-
ferenza.Disicuro,c’èunincre-
mentopreoccupantedelfeno-
meno dell’usura, di cui sono
vittime principalmente i com-
mercianti(manonsolo).L’ulti-
mo rapporto Sos Impresapar-
la di 40mila usurai attivi in re-
gione lo scorso anno (erano
25milanel2008).

C.Per.
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Barbara Ganz
PADOVA

Superare la contrapposizio-
nefrabancheeimprese,eriapri-
re il dialogo. Mentre si moltipli-
cano gli accordi sul territorio –
l’ultimo, con Intesa Sanpaolo,
prevede un plafond di 1,3 miliar-
di per le Pmi – la via veneta per
superare il credit crunch parte
dall’autocritica: «L’accesso al
creditopassaancheperunagran-
decapacitàditrasparenzadapar-
tedelrichiedente,edallasoluzio-
nedidueproblemistorici:dimo-
strare la solidità dei propri asset
anche intangibili, a cominciare
dal capitale umano, e fornire in-
formazioni sulle prospettive fu-
turedellapropriaaziendatrami-
te un business plan accurato. Fi-
nora entrambe le parti hanno
peccato» osserva Alberto Ba-
ban, presidente Piccola indu-
stria di Confindustria Veneto.
«C’è la consapevolezza diffusa
che le banche hanno gravi pro-
blemi – dice Alessandro Varda-
nega, presidente Unindustria
Treviso – e che la soluzione va
cercata insieme. In un territorio
fatto di Pmi, il nostro obiettivo è
far comprendere l’importanza
di sviluppare una competenza
anche finanziaria. Nella nostra
areaunataskforcediespertifor-
niscelaconsulenzanecessariaaf-
fiancandonellarichiestadicredi-

to». Le proposte non mancano:
«Le banche potrebbero premia-
relosforzocompiutodalleazien-
deper rendere più solido un tes-
suto produttivo fragile tramite
aggregazioni, ma anche contrat-
ti di rete, filiere, consorzi» ag-
giunge Mauro Vignandel, diret-
toregeneraledelCofidiVenezia-
no. Il 2011ha lasciato il segno:nel
Padovano, il 70% delle aziende
segnala difficoltà: «Il nodo, più
che il costo, è l’accesso ai finan-
ziamenti – sottolinea Massimo
Pavin, presidente di Confindu-
striaPadova –.A volte il solo fat-
todiappartenereaunsettore, ti-
picamente oggi le costruzioni,
preclude ogni possibilità. Alle
aziende diciamo che non basta
descrivere un bisogno, occorre
strutturare la propria domanda
convincendol’interlocutoredel-
la solidità e longevità della pro-
priaidea.Allebanchechiediamo
diassumersileproprieresponsa-
bilità dicendo si o no con cogni-
zionedicausa».
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Fonte: Banca d’Italia

NUOVE SOFFERENZE DEL SETTORE PRODUTTIVO
Variazionipercentuali

Fonte: Banca d ’Italia

INCIDENZADELLEPARTITEDETERIORATESUIPRESTITIALLEIMPRESE
Valoripercentuali

PRESTITI BANCARI
Datimensili;variazionipercentualisui12mesi

PROBLEMA STRUTTURALE
Garbi (Banca Sistema):
cercare le "best practice"
perapplicarle a tutti
gli enti locali e invertire
un trend inpeggioramento

(*) crediti scaduti da oltre 90 giorni Fonte: Banca d’Italia

DIFFICOLTÀ DI RIMBORSO DEI PRESTITI DA PARTE DELLE IMPRESE
Quotapercentualesultotaledeiprestiti

Il rubinetto del credito. Tra banche e imprese si lavora a un accordo per riaprire i flussi di finanziamento alle piccole e medie imprese

LAPRESSE

5,5miloni
L’iniziativa di Regione Toscana
Il fondo per la concessione
di garanzie alle Pmi

100milioni
Fondo per il Microcredito
La Regione dovrebbe pubblicare
il primo bando a giugno

110 milioni
La dote
Fondi destinati a confinanziare
progetti di investimento

ILDOSSIER
Mussari: il sistema sta
facendo il massimo, viste
le condizioni - Un’attenzione
particolaresarà riservata
alle ricapitalizzazioni

1,3miliardi
Il plafond per le Pmi venete
La dote messa a disposizione
da Intesa Sanpaolo

Quasi pronta la convenzione con le banche

Crediti verso la Pa
2 miliardi dalla Cdp

La moratoria
Trail2009eil2011le

banchehannomessoa
disposizioneperimomenti
difficililamoratoriaperle
famiglieequellaperle
imprese.L’iniziativastudiata
perlefamigliehaconsentito
finoadoggiaoltre53.600
famigliedipotersospendere
perunannoilpagamentodelle
rateperuncontrovaloredi6,6
miliardididebitoresiduo.
L’interventohaassicuratocirca
409milionidieurodiliquidità.

Vediamoadessolamoratoria
perleimprese:l’avviso
comunesiglatonell’agostodel
2009elesuesuccessive
proroghehannopermessoalle
impresedisospendereil
pagamentodegli interessie
delleratedidebitichele
aziendenonriuscivanoad
onorare.Lamoratoriaèstata
prorogatanel2011.L’accordo
hainteressato260mila
imprese,halasciato15miliardi
diliquiditànelsistema
economicoedèscaduto
definitivamenteil31gennaio
del2012.

Aquestopuntoilavorisono
incorso,secondouna
metodologiaanalogaaquella
seguitainpassatochevede
riuniteintornoauntavolole
associazionidelleimpreseei
rappresentantidellebanche
permetterefuocoiproblemi
principali

Iterrenid’interventosui
qualidovrebbeesseregiocato
ilnuovopacchettosonotre:il
primoriguardailbrevetermine
elequestionirelativeai
finanziamentipercassa.Il
secondotipodiintervento
dovrebbeinveceinteressareil
finanziamentoamediolungo
terminedellepiccoleemedie
imprese;ilterzotipodi
interventoallostudio
riguarderàinvecela
ricapitalizzazioneaziendale


